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L'export non tira 
più la ripresa: 
sale il disavanzo 

; 

Duemila miliardi il deficit di settembre - Due soli settori aumenta­
no le vendite all'estero - I problemi monetari - Capria ottimista 
ROMA — Una ulteriore Indicazione che la 
situazione economica si va deteriorando vie­
ne dalla bilancia commerciale di settembre 
risultata in passivo di ben duemila miliardi 
di lire. Nel primi nove mesi dell'anno le im­
portazioni sono aumentate del 19% e le 
esportazioni del 17,7%. Non è vero, dunque, 
che la ripresa italiana sia tirata dalle espor­
tazioni, se non nel senso negativo, e cioè che 
l'assenza di una spinta della domanda inter­
na — investimenti compresi — rende Indi­
spensabile l'esportazione e crea una situazio­
ne nella quale soltanto chi può esportare rie­
sce ad espandersi. „ 

Due soli settori realizzano un incremento 
sostanziale delle esportazioni: 11 tessile abbi­
gliamento (più 33%) e la meccanica (più 
15%) con l'esclusione del mezzi di trasporto 
che hanno visto diminuire un interscambio 
tradizionalmente attivo (da 1701 a 824 mi­
liardi). Sono invece fortemente in passivo 
settori come la chimica — 3.400 miliardi in 
nove mesi — e la metallurgia. In questo ulti­
mo settore abbiamo aumentato le importa­
zioni del 56% per alluminio e leghe, del 112% 
per ghisa, acciaio e rottami di ferro (in termi­
ni monetari l'aumento dell'import è stato del 
371%: recentemente è stato agevolato l'ac­
quisto di rottami all'estero). 

Quanto al comparto agro-alimentare dob­
biamo contentarci di un passivo di 5.030 mi­
liardi in nove mesi, il che rappresenta un mi­
glioramento sull'anno precedente ma con­
ferma l'esistenza di un vasto spreco di risorse 
interne poiché non riusciamo a compensare 
importazioni alimentari con esportazioni di 
prodotti tipici Italiani. 

La situazione del rapporti col mercato 
mondiale peggiora anche per 11 fatto che il 
governo resta a rimorchio degli eventi. Il dol­
laro era tornato ieri a 1857 lire e, comunque, 
pagheremmo un forte ribasso del dollaro con 
perdite nel cambio con le altre valute euro­
pee. Gli accordi nel Sistema monetario euro­
peo non fanno progressi e venerdì scorso un 

DISAVANZI BILANCIA 
COMMERCIALE 

in miliardi di lire) 

1983 1984 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 

2.609 
1.168 

327 
1.782 

396 
446 

90 
1.394 
1.817 

1.015 
1.392 
1.769 
1.758 
3.041 
1.157 

702 
1.474 
2.000 

9 MESI -10.034 -12.989 

rappresentante della banca centrale tedesca 
(Bundesbank) Léonard Gleske ha dichiarato 
di non poter accettare lo sviluppo dell'ECU 
come moneta europea affermando che «sa­
rebbe fallace elevarlo a strumento per una 
ulteriore Integrazione monetaria o addirittu­
ra vedere In esso l'inizio di una valuta comu­
nitaria». 

Invece, se 1 contratti di acquisto del petro­
lio fossero In ECU oggi la bilancia commer­
ciale italiana e la stabilità della lira ne sareb­
bero avvantaggiate. Anche 1 rapporti di 
scambio con le economie pianificate dell'Est 
europeo, oggi ristretti a causa della necessità 
di fare il saldo In dollari, sarebbero facilitati 
qualora l'Europa occidentale si mettesse In 
grado di offrire nuovi validi strumenti mo­
netari. Il ministro per il Commercio Estero, 
Nicola Capria, ha commentato Ieri 1 risultati 
di settembre vedendoci una «stabilizzazione». 
DI questo ottimismo di facciata 11 solo uso 
che può farsi è quello di sollevare un po' di 
fumo sulla debolezza della politica economi­
ca del governo. 

Brevi 
Protesta 
ai cantieri 
di Palermo 
Per due ore 
bloccato 
un varo --*• 
PALERMO — I lavoratori 
dei cantieri navali di Paler­
mo hanno bloccato per due 
ore il varo di un traghetto 
delle Ferrovie dello Stato. La 
situazione nella più grande 
industria cittadina è dram­
matica, basti pensare che 
negli ultimi anni sono stati 
espulsi ben 1093 lavoratori e 
che la cassa integrazione ha 
avuto una drammatica im­
pennata. Al cantiere conti­
nuano, poi, a mancare com­
messe e fra i lavoratori si è 
accresciuto il clima di incer­
tezza del futuro. Queste le 
ragioni che stanno alla base 
della protesta di dell'altro ie­
ri. II varo è stato bloccato so­
lo per due ore. Le operazioni 
sono riprese grazie anche al­
l'intervento del cardinale 
Pappalardo. «Non bisogna 
disperare — ha detto l'alto 
prelato agli operai — vi pro­
metto tutto 11 mio aiuto». 

Nuova riunione dell'OPEC a fine novembre? 
RI AD — I ministri del petrolio dei 13 paesi esaminerebbero di nuovo, dopo la 
riunione di due settimane fa. la situazione del mercato. Come si ricorderà, fu 
allora deciso il taglio alla produzione per sostenere i prezzi. La prossima 
riunione ufficiale e invece prevista per dicembre. 

Il 12 a Roma delegati Federbraccianti 
ROMA — «Sviluppo, occupazione, innovazione nel piano avicolo alimentare» 
saranno il tema dell'assemblea, per la quale è prevista la presenza di 1 .000 
quadri e dirìgenti. In preparazione dell'appuntamento nazionale — i cui lavóri 
saranno conclusi da Luciano Lama — si sono svolti tre convegni efi settore e 
di area. L'ultimo, il quarto, si terrà a Mantova il 15 novembre (tema: la 
zootecnia). 

I lavoratori delle costruzioni scioperano il 16 
ROMA — Il 12 e 13 — domani e dopodomani — si terrà a Roma la 
conferenza nazionale sulle costruzioni, per rilanciare l'iniziativa dei lavoratori in 
un momento assai diffìcile per l'edilizia: si tratta — afferma il sindacato — di 
superare la politica dell'emergenza-casa e costruire momenti di lotta più 
rispondenti alle potenzialità del settore. 

I ministri della CEE discutono di latte e vino 
BRUXELLES — I responsabili dell'Agricoltura dei «Dieci» s'incontrano di 
nuovo domani e dopodomani per cercare un'intesa sulle eccedenze cS vino. 
problema reso più scottante dall'ingresso del nuovo partner spagnolo. È 
probabile che la questione rimbalzi sul tavolo dei ministri degli Esteri della 
Comunità, anch'essi riuniti a Bruxelles. Anche sul problema del latte si torna 
a dibattere. • 

Centrale nucleare in Piemonte, si dell'ENEA . 
TORINO — L'ENEA ha ieri espresso D proprio giudizio tecnico sul rapporto 
presentato daD'ENEL nei mesi scorsi. Il nuovo impianto previsto dovrà avere 
una potenza di 2 . 0 0 0 megawatt, il presidente Colombo ha spiegato che 
entrambe le aree individuate (Trino Vercellese e Isola Sant'Antonio) corrispon­
dono allo scopo. 

Rottura delle trattative e sciopero alla Piaggio 
PONTEDERA — L'agitazione domani, dopo che rincontro con razienda non 
ha dato esito positivo. Come si sa. circa 2 . 0 0 0 lavoratori sono in cassa 
integrazione a zero ore dal maggio scorso. L'azienda — denuncia B sindacato 
— non ha manifestato progetti validi di soluzione della vertenza. 

Assicurazioni: 
offensiva del 
capitale estero 
Dopo la RAS, in vendita altra compa­
gnia - Gli Agnelli si riassicurano all'estero 

ROMA — Dopo la RAS, una 
seconda compagnia di assi­
curazioni di primaria impor­
tanza è In vendita ad acqui­
renti esteri. Non si fa il no­
me, tanto la smentita sareb­
be immediata, ma non si 
parla d'altro in un ambiente 
assicurativo scosso dalla 
scoperta di essere «in vendi­
ta* sul mercato internazio­
nale. Mercoledì scorso la 
Commissione consultiva per 
le assicurazioni ha respinto, 
con un pretesto, la richiesta 
di una grande compagnia 
statunitense di «aprire botte­
ga» in Italia. È stata invitata 
a ripresentare la domanda, 
con altri requisiti. Intanto 
fra I partecipanti si discute­
va la politica degli Agnelli, 
cavallo di Troia nella vendi­
ta della RAS alVAllianz, con­
siderati «traditori» del cartel­
lo degli assicuratori italiani. 

Si cita, a dimostrazione ul­
teriore del «tradimento», il 
fatto che alla FIAT è stata 
consentita l'apertura di una 
compagnia ad uso di casa, 
VAugnila e gli Agnelli ne 
hanno approfittato per ne­
gare anche le briciole agli al­

tri assicuratori. Non solo Au­
gusto-Agnelli ha incassato i 
•premi» del gruppo FIAT ma 
poi ha anche rifiutato di 
riassicurarli in Italia, li ha 
riassicurati all'estero espor­
tando i relativi capitali. 

Sta di fatto che quando si 
trattò di dare la licenza per 
l'Augusta, la quale nasce 
•prigioniera» della FIAT, il 
rappresentante della CGIL 
nella «Consultiva» fu lasciato 
solo nel rifiutare il parere. Il 
ministero dell'Industria non 
tenne di conto delle osserva­
zioni critiche. Nella «Consul­
tiva» i due principali espo­
nenti delle compagnie, Enri­
co Randone delle Generali e 
Piercarlo Romagnoli della 
Reale Mutua e presidente 
dell'Associazione fra le com­
pagnie (ANIA), si danno il 
cambio l'uno a dire di si a 
qualsiasi operazione e l'altro 
ad appoggiarlo. Che senso 
dare, allora, al grido di Ro­
magnoli «Non ci lasceremo 
colonizzare!» sfuggitogli a 
commento della vendita del­
la RAS all'AIlioru? L'azione 
degli Agnelli, Iniziata con 
l'acquisto della Toro, è già co­

lonizzazione perché toglie 
indipendenza all'impresa di 
assicurazioni per farne una 
pedina di manovre finanzia­
rie Internazionali. 

Il fatto è che Romagnoli, 
esponente di una Mutua che 
non fa più mutualismo, o 
Randone, presidente di una 
società controllata da due 
banche pubbliche e dal-Fon­
do pensioni della Banca d'I­
talia (cioè dalla Banca d'Ita­
lia) non hanno saputo espri­
mere una politica di autono­
mo sviluppo del mercato as­
sicurativo italiano. La vendi­
ta della RAS è solo la dimo­
strazione clamorosa di que­
sto fallimento. Il proprieta­
rio principale della RAS, la 
Italmobiliare di Pesenti, 
vende ai tedeschi per rim­
borsare i debiU. Ma il princi­
pale creditore della Italmo­
biliare è nient'altro che II-
stituto Mobiliare Italiano, il 
quale però rinuncia a pro­
muovere un consorzio di ac­
quisto della RAS, magari per 
offrirne le azioni ai rispar­
miatori italiani. Ed il mag­
giore azionista della RAS, 
una volta passata alla Al-
lianz e dopo la vendita degli 
Agnelli, sarà sempre 11MI 
che resterà a riscuotere le 
briciole che il nuovo proprie­
tario deciderà di lasciargli. 
Siamo europeisti, certo, ma 
perché gli italiani hanno 
questa vocazione di donatori 
di sangue? Ce lo dirà il mini­
stro dell'Industria, Renato 
Altissimo, appena sarà «in­
formato». Per ora a via Vene­
to dicono di non avere visto 
né sentito alcunché. 

Renzo Stefanelli 

«Vogliono la legge della giungla» 
ROMA — «Brandiscono il col-
tello, fanno vedere che lo ripon­
gono sotto il tavolo e poi ci di­
cono: 'Ora venite a trattare'. 
Ma così si comportano i gioca­
tori d'azzardo, non chi vuole 
avere rapporti corretti». Anto­
nio Pizzinato, segretario confe­
derale della CGIL, è sferzante 
nel giudizio sull'atteggiamento 
della Confindustria. 

— Non ha cambiato nulla la 
proposta del presidente del­
la Fetlertessili, Lombardi, di 
pagare anche il contestato 
punto di contingenza for­
mato dai decimali in cam­
bio dell'impegno scritto del 
sindacato a bloccare la con­
trattazione articolata fino a 
quando non sarà stato rag­
giunto un accordo? 
•È solo una variante sullo 

stesso spartito. Non sottovalu­
to il significato di malessere 
che la posizione di Lombardi 
esprime all'interno dell'avven­
turistico gioco padronale. Ma i 
termini del contrasto con noi 
restano immutati, dato che non 
esistono assolutamente gli ele­
menti di quel baratto. Non c'è 
solo una interpretazione auten­
tica del governo, ma soprattut­
to ci sono una sostanza politica 
e un effetto materiale dell'ac­
cordo del 22 gennaio '83 che 
nessuna lettura scolastica del 
testo può cancellare. Una volta 
le intese si facevano con una 
stretta di mano, persino tra il 
duro Costa e Di Vittorio. Ora, 
addirittura, non solo viene me­
no la buona fede ma si offende 
anche il senso comune». 

— Quindi, lo scontro è ine­
vitabile? 
«Mi auguro che la Confindu­

stria mediti sulle conseguenze 
delle sue scelte. Prima sospen­
dono la contrattazione azienda­
le (almeno così dicono perché 
nei fatti noi continuiamo a ne­
goziare), poi minacciano di non 
pagare il punto di contingenza 
formato dai decimali, infine 
fanno intrawedere addirittura 
l'ipotesi di espropriare l'altro 
punto di novembre. Così, non 
solo si ricatta ma si introduce la 

Contrattiamo 
ecco la vera 
risposta 
alla sfida 

Intervista ad Antonio Pizzinato 
Due mesi fa non eravamo d'accordo 

su niente, ma ora c'è la lotta 
legge della giungla nelle rela­
zioni industriali». 

— Tuttavia, la Confindu­
stria insiste nel dire che 
vuole la trattativa.sulla ri­
forma del salario. È solo un 
paravento? 
«Di fatto, non rispettando gli 

accordi e i contratti sottoscrit­
ti, si rende non credibile come 
controparte. E se non c'è credi­
bilità ci sono i giochi di presti­
gio, come quello di prendersi 
coi decimali ciò che non è nem­
meno sul tavolo di trattativa». * 

— Non credi che le difficol­
tà, anzi le vere e proprie di­
visioni nel sindacato, sulla 
natura e i contenuti della 
trattativa, finiscono per of­
frire un alibi all'arroganza 
confindustriale? 
«La Confindustria, in effetti, 

un tale alibi lo cerca. A maggior 
ragione, nella riunione delle se­
greterie CGIL, CISL e UIL, do­
vremo opporre una ricerca 
chiara sulle precondizioni e le 
stesse finalità del negoziato. 
Dobbiamo discutere non per la 

difesa, ma per passare all'attac­
co». 

— La riunione delle segrete­
rie è per domani. Credi sia 
possibile individuare subito 
un percorso comune? 
«Già il fatto che si discuta 

della riforma del salario è un 
passo in avanti. Mi auguro che, 
insieme, se ne facciano anche 
altri. Non perché ce lo chiedo­
no gli altri, ma perché è una 
esigenza nostra. Ma anche se 
così non fosse, almeno avremo 
precisato i punti di assenso e 
quelli di dissenso». - -

— In tal caso, sarebbe co­
munque ben poco. 
«Forse. Ma non dimentichia­

mo che, pur fra divergenze e 
difficoltà, ogni qualvolta che si 
è partiti dal merito delle que­
stioni — sul fisco, sull'occupa­
zione, sul Mezzogiorno — sia­
mo riusciti a ricostituire un 
processo di iniziativa e di pro­
posta. Anche di questo gli indu­
striali debbono tener conto: 
due mesi fa nel sindacato non si 
era d'accordo su niente. Ma og­

gi ci sono punti di intesa signi­
ficativi, piattaforme comuni, 
vertenze in piedi, un movimen­
to di lotta vero, una contratta­
zione che, certo, ha contenuti 
difformi, ma è sempre più dif­
fusa. Ecco, proprio la contrat­
tazione dimostra che sappiamo 
reggere la sfida padronale». 

— Con luci e ombre, però. 
In agricoltura non ci sono 
forse stati accordi separati 
della CISL e della UIL? 
«È vero. Ma su 40 accordi 

provinciali ce ne sono stati 37 
di unitari. Non ignoro i tre ac­
cordi separati. Dico, però, che 
anche quando c'è la divisione, i 
lavoratori hanno la forza di far 
superare gli atti di rottura. È 
successo all'Enel, per esempio». 

— Ma i militanti della CGIL 
all'Enel hanno dovuto ri­
correre all'arma dello scio­
pero. Il contrasto non pote­
va essere risolto sul piano 
della democrazia sindacale? 
•Sì, l'intero movimento è 

chiamato a riflettere su questo. 
Il grande merito dei lavoratori 

Ferrovieri, piattaforma pronta 
35 ore e riforma dell'azienda 
Approvato dall'assemblea un documento unitario con tutte le rivendicazioni per il 
nuovo contratto - È la prima categoria ad aver presentatole proprie richieste 

ROMA — I ferrovieri, una delle più 
grandi e combattive categorie, hanno 
preparato per primi la loro piattaforma 
unitaria per il rinnovo del contratto. Un 
risultato importante per il sindacato, 
raggiunto nell'ultima assemblea dei di­
pendenti del settore, conclusa dall'In­
tervento del segretario della Fit-Cgil, 
Lucio De Carlini. 

Il documento approvato starà alla 
base della mobilitazione di 220 mila la­
voratori. Eccone i punti più importanti. 
Innanzitutto la piattaforma dà ampio 
spazio ai temi della riforma delle Fs. 
«La trasformazione dell'azienda in sog­
getto pubblico, dotato di propria perso­
nalità giuridica — sostiene il documen­
to — è indispensabile. Occorrerà inoltre 
stabilire una separazione netta tra po­
teri di indirizzo e vigilanza del ministe­
ro dei Trasporti e poteri di gestione at­
tribuiti al consiglio di amministrazio­
ne. Questo organismo dovrà godere del­
le più ampie competenze in materia di 
autorganizzazione, di autonomia nor­
mativa, finanziarla, contabile e con­
trattuale». 

Per la parte economica i ferrovieri 
chiedono una diminuzione dell'orario 
di lavoro a 35 ore settimanali per tutta 
la categoria «sia pure con gradualità ed 
in tempi che possano andare anche ol­
tre la validità di questo contratto», ma 
partendo comunque con una riduzione 
a 38 ore entro il 1986. 

Le richieste economiche saranno 
scaglionate nei tre anni in cui sarà in 
vigore il contratto. Per il 1984 la piatta­
forma richiede: conglobamento di 50 
mila lire del premio di produzione, alla 
base, senza ricalcolo degli scatti; un au­
mento di 15 mila lire a piede, riparame­
trate anche senza ricalcolo degli scatti; 
trasformazione degli otto scatti all'8% 
in cifra fissa di pari valore per ogni ca­
tegoria e conseguente eliminazione de­
gli ulteriori scatti all'infinito al 2,5%, 
trasportando la parte del salario auto­
matico in paga base; rivalutazione al 
50% della indennità notturna, domeni­
cale e di reperibilità con decorrenza dal 
primo luglio 1984; rivalutazione del 
premio industriale nella misura dei 
30% e maggiorato in modo consistente 

per le lavorazioni disagiate. •' 
Queste le richieste per il 1984. Quelle 

dell'85 si articolano sostanzialmente in 
due punti: rivalutazione di un ulteriore 
50% (a decorrere da una data interme­
dia da definire anche in relazione agli 
oneri disponibili) della indennità not­
turna, domenicale e di reperibilità; 
eventuali altre disponibilità da utilizza­
re per aumenti tabellari. 

E vediamo, infine, le rivendicazioni 
per il 1986: si chiede che vengano utiliz­
zate tutte le disponibilità per aumenti 
tabellari in base ai parametri in vigore. 
La scala classificatoria (su nove livelli) 
viene lasciata invariata per la durata di, 
questo contratto, ipotizzando soltanto 
eventuali nuovi inquadramenti per le 
funzioni legate alle nuove tecnologie. 

Sulla base di questa piattaforma e 
qualora entro l'84 il Parlamento non 
abbia approvato la riforma delle ferro­
vie, i sindacati proclameranno una 
giornata di lotta in gennaio. L'assem­
blea dei ferrovieri ha deciso inoltre di 
lanciare una sottoscrizione a favore dei 
minatori inglesi. 

La Borsa 
QUOTAZIONI DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 

Titoli Venerdì 
2 / 1 1 

Venerdì 
9 / 1 1 

Dopo la fiammata 
sui titoli RAS 
torna l'apatia 
Il mercato dominato dalla incertezza 
Circa gli Sviluppi della Situazione politica Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

Variazioni 
in lire 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
rtalmobiliar* 
Generali 
Montadison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA BPO 

1.791 
463 

60.400 
57.480 
64. ISO 
31.895 

- 1.170 
6.040 
1.769 
1.875 

1.809 
472.50 
69.400 
53.650 
62.510 
30.200 
1.162 
5.975 
1.728 
1.865 

18 
9,50 

1000 
3830 
1640 
1695 

8 
65 
59 
IO 

MILANO — Il mercato è en­
trato in una nuova fase di 
stagnazione mentre è alle 
prese con problemi di sfron­
damento di posizioni troppo 
cariche dovute alla bagarre 
del giorni scorsi sui valori di 
Pesenti. Caduto l'interesse 
sulle Ras, essendo chiaro 
che i giochi sono ormai fatti 
(specialmente dopo l'an­
nuncio che la multinaziona­
le tedesca Alllanz ha com­
prato anche una quota Ras 
in possesso di Agnelli), la 
Borsa si trova come demoti­
vata, cerca disperatamente 
nuovi spunti, inventa altri 
passaggi di pacchetti azio­
nari (come quello della Ci-
gahotel): fuochi di paglia 
che durano lo spazio di un 
mattino. Cosicché gli affari 
si sono ridotti, le vendite 
vengono malamente assor­
bite e valori che sembrava 
avessero ripreso slancio, co­
me gli assicurativi e i ban­
cari, sono entrati di nuovo 
in una fase di ripiegamento. 
E fra questi le Generali, di 
nuovo vendute e che, essen­
do un titolo guida, rappre­
sentano un motivo di turba­
mento in più per gli investi­
tori. 

Si è arresa anche la specu­
lazione spicciola, quella che 
dà animazione al mercato, 
che cerca di realizzare 1 tito­
li speculati nei giorni scorsi, 
come appunto le Ras, sopra­
tutto in vista dei riporti pre­
visti per la prossima setti­

mana. Al solito ci sono posi­
zioni in «eccesso* che devo­
no essere sfrondate, perché 
risultano traballanti ora 
che l'interesse sui valori di 
Pesenti sembra scemato. 

La stagnazione di alcune 
settimane fa veniva attri-

Poche settimane ancora 
per l'autotassazione '84 
ROMA — Ancora poche settimane per l'autotassazione di novem­
bre. Si dovrà pagare il 92% delle imposte dovute in base alla 
dichiarazione dei redditi presentata nel 19S4 per il 1983. Devono 
versare l'acconto tutti quelli che nel maggio scorso hanno pagato 
più di lOOmila lire di IRPEF e, per l'ILOR, più di 40mila lire. Le 
società e gli enti soggetti all'IRPEG devono i due acconti se nel 
maggio hanno pagato, in entrambi i casi, più di 40mila lire. Entro 
novembre dovrà essere pagato anche l'acconto dell'addizionale 
straordinaria sull'ILOR (8%). In pratica, vi sono tenuti quanti 
dovranno versare in acconto ILOR 132mila lire o più. 

Gli acconti — avverte il ministero delle Finanze — potranno 
essere commisurati, anziché all'imposta versata l'anno scorso, a 
quella dovuta per l'anno in corso, in base alla dichiarazione che 
sarà presentata nel maggio '85. Sono ovviamente interessati tutti 
quelli che nel 1934 hanno subito una contrazione di reddito. 

buita a una certa pesantez­
za del mercato in conse­
guenza di alcune onerose 
operazioni sul capitale, co­
me quella della FIAT, che 
praticamente «immobilizza-
va» uno dei maggiori titoli 
guida. Molte operazioni sul 
capitale sono tuttora in cor­
so, ma non di una onerosità 
tale da Impedire movimento 

r mercato. La stagnazione 
piuttosto da attribuire a 

un mercato che non vede 
chiaro davanti a sé non 
avendo le ragioni di ottimi­
smo che si ceree di diffonde­
re da palazzo Chigi. In Par­
lamento sono in discussione 
alcune leggi (dal pacchetto 
fiscale Visentinl alla Finan­
ziaria) che rappresentano 
vere e proprie tagliole per le 
sorti del governo, mentre 
cresce la tensione nella 
maggioranza. Ma in Borsa 
non si vede chiaro soprat­
tutto nelle prospettiva eco­
nomica. Gli investitori sono 
quindi in attesa di schiarite, 
anche perché siamo in una 
fase di scadenze fiscali e an­
nuali che drenano forti li­
quidità. 

r.g. 

Antonio 
Pizzinato 

elettrici sta proprio nel fatto 
che di fronte al rifiuto di una 
parte del sindacato, non si sono 
messi a mugugnare bensì han­
no fatto valere le ragioni della 
democrazia con la lottai. 

— Torniamo alla contratta­
zione articolata. Non ri­
schia di essere un surroga­
to? 
«È l'esatto contrario. È, cioè, 

lo strumento che il sindacato 
utilizza per intervenire in pro­
cessi così profondi di cambia­
menti e per affermare le sue 
priorità. Penso alla conquista 
di accordi estremamente posi. 
tivi nel tessile che hanno porta­
to anche alle 32 ore settimanali 
con una flessibilità degli orari 
contrattata in rapporto all'uti­
lizzazione degli impianti. Pen­
so, soprattutto, alla possibilità 
di difendere i livelli di occupa­
zione tanto più là dove — come 
alla Magneti Marelli — siamo 
messi di fronte a un attacco sel­
vaggio a colpi di licenziamenti». 

— Alla Magneti Marelli 
stanno costituendo una 

•cassa di resistenza», che ri­
chiama alla memoria gli 
anni Sessanta. Siamo a tan­
to? 
•Di fronte a chi non applica 

gli accordi, non c'è che la lotta 
più determinata. Non può esse­
re che solo perché il pacchetto 
di maggioranza sta ora nelle 
mani della FIAT, debba passa­
re ciò che non è mai passato: 
alla Magneti Marelli nel '65 e 
poi alla Leyland-Innocenti e 
alTUnidal. Il sindacato è pron­
to — e non da oggi — ad affron­
tare concretamente i problemi 
dell'occupazione collegati al­
l'innovazione e alla ristruttura­
zione, con tutti gli strumenti 
necessari, vale a dire: contratti 
di solidarietà, formazione lavo­
ro, regimi d'orario, part-time, 
mobilità, anche misure straor­
dinarie che affrontino la que­
stione combinata della cassa 
integrazione a zero ore e delle 
sacche di disoccupazione. Fino­
ra si è teso a demonizzare o a 
assumere un unico aspetto. 
Adesso è il momento di far va­
lere, come presupposto e condi­
zione, la contrattazione. Su tut­
to e a ogni livello». 

— Quindi, anche col gover­
no. Avete sollecitato il con­
fronto sull'occupazione. Co­
sì come è stato fatto sul fi­
sco. Ma finora inutilmente. 
Non temi però una fram­
mentazione dell'iniziativa 

• sindacale? 
«Il problema esiste. Tanto 

più nel momento in cui il gover­
no fa orecchie da mercante, co­
me sul fisco, visto che l'emen­
damento alla finanziaria fatto 
approvare alla Camera neppu­
re affronta la rivendicazione di 
riforma avanzata da tutto il 
sindacato. È evidente che qua­
lora non si determinassero pro­
fondi mutamenti su fisco, occu­
pazione, Mezzogiorno e anche 
sui decimali e la contrattazio­
ne, non si potrà non andare, do­
po gli scioperi regionali, anche 
a un momento unificante con 
uno sciopero generale naziona­
le». 

Pasquale Cascella 

CITTÀ di TORINO 
AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI 

. dal 12 novembre 1984 
saranno aperti i sottonotati concorsi pubblici per titoli ed esami: 
— n. 12 posti nel profilo professionale di Animatore culturale per i servizi 

decentrati del IV Dipartimento (VI qualifica funzionate D.P.R. 347/83) di 
cui n. 6 posti riservati si dipendenti di ruolo del Comune di Torino: 

— n. 3 posti nel profilo professionale CD Animatore culturale con funzioni di 
didattica museale (VI qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 2 
posti riservati ai dipendenti (fi ruolo del Comune di Tonno; -

— n. 4 posti,nel profilo professionale di Esecutore CE.D. (IV qualifica 
funzionale D.P.R. 347/83) di d i ni 2 pósti riservati ai dipendenti di ruolo 
del Comune di Torino; - . . . . . . 

— n. 6 posti nel profilo professionale di Istruttore sistemi operativi (VI 
qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 3 posti riservati ai dipenden­
ti di ruolo del Comune di Torino; 

— n. 13 posti nel profilo professionale di Programmatore (VI qualifica 
funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 7 posti riservati ai dipendenti di ruolo 
del Comune di Torino; 

— n. 4 posti nel profilo professionale <fi Aiuto bibliotecario (VI qualifica 
funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 2 posti riservati ai dipendenti di ruolo 
del Comune di Torino; 

— n. 44 posti nel profilo professionale di Geometra (VI qualifica funzionale 
D.P.R. 347/83) di cui n. 22 posti riservati ai dipendenti di ruolo del 
Comune dì Torino. 

Scadenza per tutti i concorsi: 27 novembre 1934. 
Per informazioni e ritiro bandi rivolgersi 

Al SOTTOELENCATI PUNTI DI INFORMACITTÀ 
PALAZZO CIVICO - Via Milano. 1 

ORARIO: dalle 8.30 alle 16 dal lunedi al venerdì 
INFORMAGIOVANI - Via Assarotti. 2 

ORARIO: dallo 10.30 alle 18.30 dal lunedì al sabato 
escluso il martedì 

BIBLIOTECA CIVICA - Via della Cittadella. S 
ORARIO: dalle 9 alle 19.30 dal lunedi al venerdì 

sabato dalle 8 .30 alle 13.30 
QUARTIERE 7 - Corso Vercelli. 15 

ORARIO: dalle 8.30 alle 16 dal lunedi al venerdì 
QUARTIERE 13 - Via Monte Ortigara. 95 

ORARIO: dalle 9 alle 18 dal lunedì al venerdì 

IL SEGRETARIO GENERALE 
flocco Orlando D% Stdo 

IL SINDACO 
Diego rYoveffl 

Mancinella e Donatella 
partecipano all'immenso 

Claudio 
Venturi 
dolore dei compagni Tilina e Tom­
maso per la scomparsa della mamma 

LUCIA 
SILVESTRI ZULLO 

11 novembre 1984 

È mancato ai suoi cari 

SECONDO GARELLI 
I funerali avvenuti, addolorati, lo 
annunciano la moglie Teresa, il fi­
glio Antonio, la nuora Enza, parenti 
tutti. La presente è partecipazione e 
ringraziamento. La famiglia sotto­
scrive 100.000 lire per l'Unita. 
Torino. 11 novembre 1984 

La sezione del PCI di Alpette Cana-
vese partecipa al dolore dei familiari 
per la scomparsa del partigiano e 
compagno 

SECONDO GARELLI 
iscritto al Partito da) 1945 e sotto­
scrive 70 000 lire per l'Uniti. 
Torino. 11 novembre 19S4 

La famiglia Bazzarone è vicina a Te­
resa, Antonio ed Enza in questo mo­
mento di dolore per la perdita del 
loro caro 

SECONDO GARELLI 
In sua memoria sottoscrive 50.000 li­
re per l'Unità. 
Torino, 11 novembre 1984 

É deceduto il compagno 

ROBERTO PITZALIS 
della sezione di Brugine. Il direttivo 
e i compagni della sezione penecròa-
no commossi al lutto e al dolore del­
la famiglia e sottoscrivono in suo ri­
cordo L. 50 000 per l'Unita. 
Udine, l i novembre 1984 

Impossibilitata a farlo personalmen­
te la compagna Bruna Susani, arche 
a nome dei familiari, ringrazia a 
m e n o nostro tutu gli amici e compa­
gni ette hanno voluto partecipare al 
tutto per la scomparsa del figlio, 
compagno 

SERGIO 
perito tragicamente in un incidente 
stradale. 
Trieste. Il novembre 1984 

Nel primo anniversario della scom­
parsa di 

CLODOVEO GUERZONI 
i nipoti Giuseppina, Angiolino e Sil­
vano nel rinnovarne con affetto il 
caro ricordo hanno effettuato una 
sottoscrizione di 50.000 lire a favore 
dell'Unità. 
Modena. 11 novembre 1934 

A 7 anni dalla scomparsa del compa­
gno 

GIOVANNI DRUDI 
la moglie, i figli, i compagni lo ricor­
dano con affetto e sottoscrivono 
30 000 hre per l'Unità. 
11 novembre 1934 

Domani ricorre il 2" anniversario 
della scomparsa dell'indimenticabi­
le 

OLINDO INGOIA 
dirigente del Partito a Trapani e in 
Sicilia protagonista dello sviluppo 
del «Partito Nuovo». I compagni lo 
ricorderanno al cimitero alle ore 10 
e sottoscrivono 100.000 lire per l'U­
nità. 
II novembre 1934 

In occasione del IO" anniversario 
della morte del compagno 

EUGENIO GUIDI 
la moglie. Laura Sabatini, sottoscri­
ve 70000 lire per l'Unità. 
Temi. 11 novembre 1984 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

UNO LANDI 
(Pipi) 

la moglie, la figlia, il genero e il ni­
potino Matteo l o ricordano con af­
fetto ai compagni dì Arcola sotto­
scrivendo per 1 unità. 
La Spezia. 11 novembre 1984 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

RINALDO e FRANCESCO 
SCAGLIOLA 

la moglie e cognata nel ricordarli 
con affetto a quanti li conobbero sot­
toscrive 20.000 lire per l'Unità. 
Savona. 11 novembre 1984 


